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  Alcuni cenni sulla Casa Editrice EVA e sull’omonimo




  “Premio Letterario Avalon”




   




  EVA è l’acronimo della Editrice Virtuale Avalon, nata in seno alla Università Avalon di Castellammare di Stabia (Na). Questa Università è, tra l’altro, accreditata con una specifica convenzione presso la prestigiosa Università Statale degli Studi di Napoli “Federico II”, uno degli Atenei più antichi d’Europa.




  Nell’ambito dei programmi culturali dell’Università Avalon è inserita la EVA con lo scopo di editare non solo le pubblicazioni ed i libri di testo per i propri studenti ma di dare la possibilità ai lettori di acquistare, a costo decisamente vantaggioso, anche contenuti editoriali di altra natura, tra i quali: ricerca scientifica, olistica, storia, saggistica, letteratura, poesia ed anche romanzi.




  L’Università Avalon ha istituito un premio letterario che, annualmente, premia le opere inviate dagli autori e giudicate le migliori dalle due Commissioni di Lettura e Selezione. Va precisato che la prima delle due selezioni viene effettuata dagli studenti del Corso di Letteratura Moderna e Giornalismo la quale avvia gli scritti, ritenuti più interessanti sia per lo stile sia per l’attualità degli argomenti trattati, ad altra Commissione di Selezione Finale, composta dal Corpo dei Formatori e degli Insegnanti. La cerimonia di premiazione —che si svolge presso la Fondazione Italo-Americana RAS, ove gli impianti universitari hanno sede— avviene sotto i riflettori della cittadina stabiese ed è non solo un incontro mondano ma anche un appuntamento con il mondo della cultura locale al quale partecipano personalità politiche ma anche quelle religiose della realtà salesiana. Oltre gli invitati intervengono i media, costituiti dai network e dalla stampa regionale.




  Ad ogni autore, emergente dalla premiazione, viene proposto di entrare nel novero dei collaboratori letterari, con specifici contratti, in modo da poter pubblicare i loro lavori, attraverso il mondo virtuale. I vantaggi per gli autori prescelti sono decisamente tanti, specie se si considera che uno scrittore di nuova esperienza è soggetto a soggiacere alle regole dell’attuale mercato dell’editoria che pubblica libri cartacei. È notorio, infatti, che le prime opere di un esordiente sono, generalmente, autofinanziate ed il risultato commerciale è, spesse volte, alquanto deludente. L’offerta se non viene supportata con iniziative di marketing per il lancio del prodotto-libro può risolversi con una passività di bilancio. Di qui la necessità di richiamare l’attenzione del pubblico. Il Premio Letterario Avalon costituisce un’indubbia vetrina che viene in parte in aiuto ai giovani scrittori che sono desiderosi d’imporsi all’attenzione dei lettori.




  EVA, così come l’Università Avalon, fa parte di un contesto di iniziative no profit ed è, quindi, in grado di recedere agli autori —dei quali si costituisce procuratore anche presso altri editori— diritti letterari maggiori di quelli pagati sul mercato della carta stampata. Gli eventuali utili derivati alla università, attraverso la casa editrice, vengono in parte reinvestiti su EVA stessa ed, in parte, devoluti in beneficenza. È per tale motivo che il lettore potrà scegliere di acquistare, direttamente dall’editore, il volume cartaceo brossurato ottenendone uno sconto sul prezzo di copertina oppure potrà ricevere, sul proprio computer in formato PDF (Portable Document Format compresso e non modificabile) il libro ad un prezzo ancora migliore. Sarà, in ultimo, una libera scelta il fatto di stamparselo e rilegarlo nella forma preferita. È importante sottolineare che EVA non vende a scatola chiusa ma il lettore ha la possibilità di avere un assaggio gratuito dei contenuti. Un certo numero di pagine sono leggibili dal catalogo e, quindi, potranno essere soppesati sia lo stile sia gli argomenti trattati. Se vi sarà interesse, l’acquisto potrà avvenire mediante carta di credito.Non si deve, infine, sottovalutare la finalità benefica a favore di chi soffre. È un mix di cultura a prezzo accettabile e di solidarietà umana.




   




   




  Prefazione




   




  L’ autore Learco Learchi d’Auria in questo nuovo romanzo ha affrontato , in maniera veramente magistrale, lo studio delle numerose piante che la Mata Atlantica mette a disposizione di coloro che ne conoscono le proprietà e la magia.




   




  Ha saputo descriverne le caratteristiche e le potenzialità terapeutiche, da vero intenditore, come sa fare solo chi lascia parlare il cuore e l’intuito. Certamente la ricerca puntuale ed approfondita ha consentito all’autore di produrre un’opera di pregevole valore culturale e pratico, ottimo manuale per coloro che vogliono utilizzare i doni della natura per un uso terapeutico appropriato.




   




  Nei tempi antichi queste conoscenze appartenevano agli sciamani e ai curandeiros e l’autore, con brillante intuito, assegna a due indios il compito di spiegare e magicamente trasferire consigli e rimedi ai tempi nostri, facendoci comprendere come operare.




   




  Anche i non addetti ai lavori possono trarre insegnamenti e metterli in pratica, assicurandosi così di conservare il più a lungo possibile la salute e, nel momento del bisogno, potersi curare eliminando gli effetti tossici dei medicinali.




   




  Nel ringraziare l’autore per averci fornito questo utilissimo strumento di conoscenza gli auguriamo di continuare a produrre per tutti altri lavori di tale pregio.




   




  Elisa Savarese




  Presidente dell’Università Avalon




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




  Cera, una volta, un dottore che non curava




  le malattie ma si preoccupava di curare gli ammalati…




  Sembra l’inizio di una favola ma favola non è.




  L’antica scuola di questo pensiero




  si è andata via, via perdendo ed oggi si è




  protesi a curare solamente la malattia




  dimenticando che la volontà del paziente,




  a guarire, rappresenta il cinquanta per




  cento del successo di una buona terapia,




  l’altro cinquanta per cento dipende dai




  farmaci più adatti allo scopo.




  Che ogni individuo sia il prodotto dei




  propri contrasti è cosa nota.




  La conflittualità nascente dagli opposti




  che si fronteggiano pone qualche serio




  interrogativo sull’equilibrio del corpo




  e dello spirito nonché della loro armonia.




  La miglior cura è quella preventiva e




  consiste nella conquista di una vita sana




  protesa all’equilibrio di ognuno.




  Rimettendo l’ammalato al centro di ogni




  attenzione si ritorna all’antica scuola di




  pensiero di “mens sana in corpore sano”ed il




  tornare alle origini, a volte, non è del tutto errato.




  Dedico queste mie pagine agli studiosi




  di naturopatia che ogni giorno si trovano




  impegnati in una battaglia contro il male




  oscuro che dello stress della vita moderna




  è il prodotto peggiore.




  A questi missionari del “bene per il bene”




  dell’essere umano, è giusto che vada la




  riconoscenza di tutti..




   




  (Learco Learchi d’Auria)




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




  Prologo




   




  Quando gli era stato proposto di scrivere un trattato sulle erbe e sui prodotti naturali utilizzati, sin dall’antichità, dalle tribù indie dell’America Latina, la cosa non l’aveva mandato in visibilio per nulla ma la domanda gli era pervenuta dall’Università dalla quale dipende la Casa Editrice con la quale lo scrittore era legato da contratto. Anzi, più che una domanda suonava come un ordine perentorio e diretto.




   




  «Mio caro Learco, nel passato avete avuto tante idee geniali dalle quali sono nati altrettanti romanzi avvincenti ma adesso sono a proporvi una sfida!» Aveva detto la responsabile della docenza e della casa editrice che gli si era rivolta con quel suo modo manieroso, tipico dei partenopei “veraci”, ed aveva così continuato:




  «vivendo in Brasile avrete appreso tantissime cose e tra queste anche quelle sugli usi e sui costumi degli Indios e sul loro sistema di cura omeopatica a base di erbe, radici, foglie e cortecce nonché attraverso il contatto epidermico con fanghi, pietre e sabbie. Che ne direste di mettere queste esperienze a disposizione di tutti? Diverrebbe un libro molto interessante e con il vostro stile di scrittore quelle conoscenze antiche potrebbero divenire uno dei testi di appoggio del nostro Corso di Naturopatia. Sapete già che gli studenti di quel corso vorrebbero apprendere quanto è possibile su quelle antiche conoscenze tribali per compararle con quelle attuali del mondo farmacologico europeo.»




   




  Effettivamente la cosa non gli giungeva nuova. Nel corso delle conferenze che, di tanto in tanto, teneva sul Brasile ai giovani corsisti una larvata richiesta gli era giunta. Learco non ne sapeva molto di erboristeria, alchimia farmaceutica e cose del genere ed ogni volta riusciva ad eludere l’aspettativa di quei giovani portando il dialogo su altri terreni a lui più congeniali. Adesso non poteva più scappar via: si trovava intrappolato dalla Presidente che, con aria sorniona, lo stava osservando così come fa il gatto col topo prima di dare la zampata.




  Il fatto era che la Presidente, pur avendo un corpicino esile ma nervoso, sapeva imporsi con la sua personalità talmente spiccata che difficilmente le si poteva opporre un rifiuto. Era una anziana insegnante di Vico Equense che quando parlava si rivolgeva, compitamente, alle persone dando del “voi”. Quella del “voi” è una espressione di grande riguardo che, nella napoletaneità del linguaggio, si dà alle persone che più si stimano. Da tutti, nonostante avesse un cognome molto noto nella regione, era chiamata semplicemente “la Preside”, che stava per abbreviazione di “Presidente”. Quando si parlava di lei, poco mancava che ci si mettesse sull’attenti togliendosi il cappello, per chi lo portava in capo. Ciò non toglie che avesse una mentalità giovane che gli proveniva dall’aver vissuto accanto ai “suoi ragazzi” come amava definire le leve che preparava ad affrontare il futuro nel mondo accademico ed, anche, in quello professionale e questo fatto la rendeva molto simpatica a Learco. In qualche occasione avevano avuto dei battibecchi e più d’una volta l’anziana professoressa s’era lasciata andare, definendo Learco: «…un ragazzaccio troppo cresciuto ed impertinente». In altre occasioni aveva, invece, asserito: «voi siete, come sempre, un galantuomo… peccato che dopo di voi la fabbrica abbia cessato la produzione!» Tra il serio ed il faceto, si era instaurato uno strano rapporto fatto di stima, confidenza, affetto con un pizzico di gelosia da parte della donna, anche se mai nulla era avvenuto tra i due, che continuavano a darsi alternativamente del “voi” e del “lei”.
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